
27 aprile – 03 maggio  2026
VANGELO DEL 26 APRILE (GV 10,1-10)

In quel tempo, Gesù disse: «In verità, in verità io vi dico: chi 
non entra nel recinto delle pecore dalla porta, ma vi sale da 
un’altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece entra dalla 
porta, è pastore delle pecore. Il guardiano gli apre e le pecore 
ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore, ciascuna per 
nome, e le conduce fuori. E quando ha spinto fuori tutte le 
sue pecore, cammina davanti a esse, e le pecore lo seguono 
perché conoscono la sua voce. Un estraneo invece non lo 
seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non conoscono 
la voce degli estranei». Gesù disse loro questa similitudine, ma 
essi non capirono di che cosa parlava loro. Allora Gesù disse 
loro di nuovo: «In verità, in verità io vi dico: io sono la porta 
delle pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono 
ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono 
la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e 
uscirà e troverà pascolo. Il ladro non viene se non per rubare, 
uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano la vita e 
l’abbiano in abbondanza».

COMMENTO
Gesù si presenta come il Mediatore tra Dio e gli uomini. 
Egli è “la porta” dell’ovile. Non ci è dato di incontrare Dio in 
modo immediato. Non possiamo stabilire noi il modo in cui 
comunicare con lui.
Dio si rivela e si dona a noi attraverso il Cristo che vive nella 
Chiesa. Raggiungiamo la comunione con lui mediante la 
strumentalità della Chiesa in cui è presente e opera Cristo. 
Gesù non è soltanto il Mediatore del disvelarsi e dell’offrirsi di 
Dio a noi. È la realtà stessa del Verbo divino che ci raggiunge, 
ci illumina con la fede, ci trasforma con la grazia, ci guida con la 
sua parola, i suoi sacramenti e la sua autorità. Egli è la “porta” 
e il “Pastore” che “cammina innanzi” alle pecore. Gesù, come 
Buon Pastore, ci conosce per nome, ci ama e per noi offre la 
propria vita in una dilezione che si spinge sino alla fine.
Noi credenti siamo chiamati ad “ascoltare la sua voce” e a 
“seguirlo” senza porre condizioni. Egli ci conduce al “pascolo”. 
È la croce, dopo la quale, però, giunge la gioia senza limiti 
e senza fine: una gioia che ha le sue anticipazioni anche 
nell’esistenza terrena.
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Twitter di 
Papa Leone XIV 

In un mondo ferito dalla 
prepotenza, i popoli 
hanno fame e sete 
di giustizia. Bisogna 
stimare chi crede nella 
pace e osare politiche 
controcorrente, con al 
centro il bene comune. 
Urge il coraggio di visioni 
nuove e di un patto 
educativo che dia ai 
giovani spazio e fiducia.



AVVISI DELLA SETTIMANA
SABATO 25 E DOMENICA 26
dopo le S. Messe si raccolgono le offerte per le iniziative della Caritas e del 
Fondo di Solidarietà.

ALTRI AVVISI

R-Estate con 
Per quest’anno l’attività estiva della nostra parrocchia cambia forma, proponendo 
un oratorio “in versione estiva” con giochi e laboratori NEI POMERIGGI DI 
LUNEDÌ, MERCOLEDÌ E VENERDÌ DALLE 16.00 ALLE 19.00 DAL 15 GIUGNO AL 
3 LUGLIO PER I RAGAZZI DALLA 1A ELEMENTARE ALLA 3A MEDIA.
Questi gli elementi essenziali dell’Iniziativa curata dal Noi che per quest’anno 
sostituisce in una forma più “leggera” il tradizionale Gr.Est.
Le iscrizioni ragazzi e animatori verranno raccolte in oratorio: 
•	sabato 9 maggio dalle 15.00 alle 18.00
•	domenica 10 maggio dalle 9.30 alle 12.00
•	domenica 17 maggio dalle 9.30 alle 16.00

Per altre informazioni vedere le locandine in bacheca.
Prossima riunione organizzativa martedì 19 maggio 2026 ore 20.45 in oratorio 
con animatori e adulti.

LUNEDÌ 27 ORE 18.30 
SAN LIBERALE PATRONO DELLA DIOCESI

• Mattarollo Ivo e def.ti Piva
• Marconato Maria

MARTEDÌ 28
SAN LUIGI MARIA GRIGNON DE MONTFORT

• Per la pace.
MERCOLEDÌ 29 ORE 18.30
SANTA CATERINA DA SIENA PATRONA 
D’ITALIA E D’EUROPA

• Borsato Lino fam.ri vivi e def.ti
GIOVEDÌ 30 ORE 18.30
A S. LORENZO

• Per le vocazioni religiose missionarie e 
sacerdotali
VENERDÌ 1 ORE 18.30 (A S. LUCA)
SAN GIUSEPPE LAVORATORE

• Per le famiglie 
SABATO 2 ORE 19.00
SAN ATANASIO VESC. E DOTT. DELLA CHIESA

• Per la Comunità

DOMENICA 3 ORE 10.00
V DOMENICA DI PASQUA 

IV SETTIMANA DEL SALTERIO

• Rossi Cornelio, Volpato Fanny e fam.ri vivi 

e def.ti

• Giacometti Attilio e fam.ri def.ti

• Def.ti fam. Bergamo Maria Grazia

• Fam. Piva e Rossi vivi e def.ti

• Fam. Miatto vivi e def.ti

• Italo e Rita fam.ri vivi e def.ti

• Pozzebon Mauro

• Fam. Agnoletto e Vincenzi vivi e def.ti

DOMENICA 3 ORE 18.00
A S. GOTTARDO

MESSA CON L’UNZIONE DEGLI INFERMI

• Per tutti gli ammalati e i sofferenti della 

parrocchia

SANTE MESSE ED INTENZIONI



ASSEMBLEA ELETTIVA DEL NOI: DOMENICA 3 MAGGIO
Domenica 3 maggio si terrà l’assemblea elettiva di Noi Associazione:

1 - eleggere il nuovo direttivo;

2 - l’approvazione del bilancio.

La scelta di farla domenica di mattina è per favorire la partecipazione dei tesserati, 
vivendo le dinamiche democratiche proprie dell’Associazione e incrementando 
la trasparenza. Votare è importante per “riscoprire” ciò che l’oratorio è chiamato 
ad essere in una reale sinergia con la parrocchia, come in parte si è già intravisto 
durante il tempo di Avvento e Quaresima. L’elenco dei candidati e l’ordine del 
giorno è nelle locandine appese nelle bacheche.

SAGRA S. GOTTARDO E CELEBRAZIONI LITURGICHE
Si avvicina l’inizio dei festeggiamenti in onore di S. Gottardo (24.04-05.05): il 
programma è visibile nelle locandine appese nelle bacheche. Anticipiamo le 
celebrazioni liturgiche di quest’anno:

•	Domenica 03 maggio ore 18.00: S. Messa festiva con l’unzione dei malati 
(alle 10.00 ci sarà comunque la messa in chiesa parrocchiale come ogni 
domenica). Il giorno è stato scelto per favorire la partecipazione di quanti 
devono essere portati per ricevere l’unzione.

•	Martedì 05 maggio ore 10.30 (d. Luca) e ore 18.30: S. Messa del patrono.

ROSARIO MESE DI MAGGIO
Con l’avvicinarsi del mese di maggio è bene nutrire la nostra fede con una sana 
spiritualità mariana. Per questo è necessario comunicare in segreteria giorni, 
luoghi e orari nei quali s’intende pregare il rosario nelle varie famiglie e/o 
contrade, senza dare nulla per scontato (per ovvie ragioni) in maniera tale da 
poter pubblicare il prima possibile il calendario degli appuntamenti.

INVITIAMO A FIRMARE IL 5 X MILLE
a favore del CIRCOLO “N.O.I. Associazione”

Oratorio Padernello C.F. 94096220267

Per dare sostegno alle iniziative dell’Oratorio in favore dei ragazzi e delle famiglie.

INVITIAMO A FIRMARE L’8 X MILLE PER LA CHIESA CATTOLICA
che utilizza i fondi raccolti anche per le seguenti finalità:

•	interventi caritativi in Italia e nei Paesi in via di sviluppo.

•	Esigenze di culto e pastorale della popolazione italiana.

•	Sostentamento dei sacerdoti.

•	Sostegno alle donne in difficoltà.



OGGI, DOMENICA DEL “BUON PASTORE”:
GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER 
LE VOCAZIONI DI SPECIALE CONSACRAZIONE
Papa Leone nel messaggio per l’odierna Giornata di preghiera per le vocazioni ricorda 
in maniera molto concreta come e dove si debba lavorare, come credenti, per le 
vocazioni di speciale consacrazione possano germogliare in maggior numero nella 
Chiesa. Nel Vangelo di Giovanni, Gesù si presenta come il «pastore bello» (Gv 10,11) 
[se nella traduzione italiana noi usiamo “buon”], cioè Egli è il pastore autentico che 
dona la vita per le sue pecore e rivela l’amore di Dio. Chi lo segue scopre che la vita 
diventa davvero bella. Questa bellezza si comprende nel silenzio, nella preghiera e 
nell’ascolto. L’incontro con Gesù trasforma il cuore e ci rende capaci di riflettere la sua 
luce. Sant’Agostino lo esprime dicendo che Dio è «più intimo di ogni mia intimità»: è 
nel profondo di noi che lo incontriamo. Per questo siamo invitati a coltivare l’interiorità 
e a creare comunità vive nella fede, dove ciascuno possa scoprire e vivere la propria 
vocazione come cammino di amore e felicità». Il Papa invita tutti – famiglie, parrocchie, 
comunità religiose, sacerdoti, catechisti, educatori e fedeli laici – a impegnarsi sempre 
di più nel creare contesti favorevoli affinché questo dono possa essere accolto, nutrito, 
custodito e accompagnato per portare abbondante frutto.

IL SACRAMENTO DELL’UNZIONE DEGLI INFERMI
Domenica 03 maggio in prossimità della Festa di S. Gottardo celebreremo nella 
messa straordinaria delle 18.00 l’Unzione degli Infermi. È bene ricordare che non si 
tratta di una “benedizione particolare” contro i malanni della salute, ma un autentico 
sacramento e come tale va somministrato a precise condizioni, che il Catechismo della 
Chiesa Cattolica descrive: 

nn. 1527-28: Il sacramento dell’Unzione degli infermi ha lo scopo di conferire una grazia 
speciale al cristiano che sperimenta le difficoltà inerenti allo stato di malattia grave o 
alla vecchiaia avanzata e che lo pongono in pericolo di morte anche se non immediata.

n.1529: Ogni volta che un cristiano cade gravemente malato, può ricevere la santa 
Unzione, come pure quando, dopo averla già ricevuta, si verifica un aggravarsi della 
malattia (es. cardiaca, degenerativa, tumorale, che ne limita fortemente l’autonomia). 
È quindi un sacramento ripetibile per il tempo di una malattia seria, anche se non 
immediatamente 

n. 1532: La grazia speciale del sacramento dell’Unzione degli infermi ha come effetti:

•	l’unione del malato alla passione di Cristo, per il suo bene e per quello di 
tutta la Chiesa;

•	Il conforto, la pace e il coraggio per sopportare cristianamente le sofferenze 
della malattia o della vecchiaia; 

•	Il perdono dei peccati, se il malato non ha potuto ottenerlo con il sacramento 
della Penitenza;

•	il recupero della salute, se è nel volere di Dio o la preparazione al passaggio 
alla vita eterna.

L’impegno reale è quello di attivarsi perché tutti coloro che sono nelle condizioni di 
ricevere questo sacramento siano accompagnati alla celebrazione specie se hanno 
difficoltà di movimento.


